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PRIMO PIANO 
Contromano in autostrada, 170 casi in 6 mesi. E la Svizzera sperimenta un radar 
Dopo l'ultimo episodio di guida contromano sono stati resi noti i dati di questi 
'incidenti' per sbadataggine, mentre dalla Svizzera arriva un radar che in teoria 
dovrebbe avvertire gli incauti guidatori che imboccano la carreggiata sbagliata 
ROMA, 26 agosto 2014 - Dopo l'ultimo episodio di guida contromano - un'auto a tutta velocità 
sull'A7 per 25 chilometri, rischiando una strage - sono stati resi noti i dati di questi 'incidenti' 
per sbadataggine, mentre dalla Svizzera arriva un radar che in teoria dovrebbe avvertire gli 
incauti guidatori che imboccano la carreggiata sbagliata. 
DATI E VITTIME  - Nei primi sei mesi del 2014 sono stati catalogati 170 episodi di guida 
contromano sulle strade italiane, con un aumento del 7% sullo scorso anno. Lo rileva 
l'Osservatorio Asaps, l'Associazione sostenitori della Polstrada. Le vittime sono state 17 
(+143%) e i feriti 128 (+56%). Il 26% dei conducenti erano stranieri, il 24% in fuga dall'alt 
della polizia, il 20% ubriachi al volante, il 10,6% anziani. I conducenti identificati sono stati 
144 uomini (84,7%) e 26 donne (15,3%). In 49 casi (28,8%) le forze di polizia sono riuscite a 
bloccare il veicolo, evitando gravi conseguenze. Per combattere il problema, ''oltre a una 
segnaletica orizzontale e verticale adeguata - suggerisce il presidente dell'Asaps, Giordano 
Biserni - servirebbe anche un sistema di allarme acustico e visivo, attivato da fotocellule, che 
entri in funzione quando il veicolo percorre il primo tratto contromano di una corsia di 
immissione da un casello o da un'area di servizio''. 
IL RADAR SVIZZERO - In Svizzera, precisamente nel Canton Ticino, è partita la 
sperimentazione di un nuovo sistema radar, pensato per evitare che gli automobilisti entrino in 
autostrada in contromano. L'Ufficio federale delle strade ha fatto installare i dispositivi 
all'altezza degli svincoli. In questo modo i guidatori che imboccano la carreggiata nella 
direzione sbagliata vengono avvertiti con dei segnali luminosi e contemporaneamente parte 
una chiamata di emergenza alla polizia.  
In autunno comincerà il periodo di prova che durera' due anni, dopodiche' verra' deciso se 
estendere il sistema su tutte le autostrade svizzere. Il primo apparecchio e' stato gia' installato 
sulla corsia sud-nord della A2 all'altezza di Monte Carasso; puo' individuare i veicoli in 
contromano, misurare la velocita' e anche la distanza di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: quotidiano.net 
 
Sicurezza stradale: 170 guide contromano in sei mesi. Il 26% sono stranieri, il 24% 
in fuga dall’alt della polizia 
26.08.2014 - Nei primi sei mesi del 2014 sono stati catalogati 170 episodi di guida contromano 
sulle strade italiane, con un aumento del 7% sullo scorso anno. Lo rileva l'Osservatorio Asaps, 
l'Associazione sostenitori della Polstrada. Le vittime sono state 17 (+143%) e i feriti 128 
(+56%). Il 26% dei conducenti erano stranieri, il 24% in fuga dall'alt della polizia, il 20% 
ubriachi al volante, il 10,6% anziani. I conducenti identificati sono stati 144 uomini (84,7%) e 
26 donne (15,3%). In 49 casi (28,8%) le forze di polizia sono riuscite a bloccare il veicolo, 
evitando gravi conseguenze. Per combattere il problema, ''oltre ad una segnaletica orizzontale 
e verticale adeguata - suggerisce il presidente dell'Asaps, Giordano Biserni - servirebbe anche 
un sistema di allarme acustico e visivo, attivato da fotocellule, che entri in funzione quando il 
veicolo percorre il primo tratto contromano di una corsia di immissione da un casello o da 
un'area di servizio''. L'ultimo caso a Ronco Scrivia, un automobilista ha percorso 25 chilometri 
in contromano sulla A7, da Ronco Scrivia a Serravalle Scrivia. Al guidatore, un kosovaro di 30 
anni, è stata ritirata la patente e sequestrata l'auto. Non c'entra l'alcol o la droga: sembra che 
abbia sbagliato corsia perché stanchissimo: guidava da Brindisi senza mai fermarsi. Ronco 
Scrivia, dove ha imboccato la A7 contromano, era la prima sosta dopo 1.200 chilometri. 
 
Fonte della notizia: notizie.tiscali.it 
 
 
Asaps, allarme guida contromano 



26.08.2014 - Nel primo semestre del 2014 l’apposito Osservatorio sui contromano dell’ASAPS 
ha archiviato 170 episodi significativi. 124 sono avvenuti di giorno (73%) e 46 di notte 27%. Il 
report ha registrati 78 episodi sulle autostrade e superstrade (46%) e 92 sulle strade ordinarie 
(54%). I contromano sono in crescita rispetto al primo semestre del 2013, quando furono 159 
(+ 7%), netto incremento delle vittime mortali. Nel primo semestre 2014 sono state 17, cioè 
10 in più (+ 143%) rispetto ai 7 morti del primo semestre 2013. I feriti sono stati 
complessivamente 128, con un incremento di 46 rispetto agli 82 ingressi al pronto soccorso dei 
primi sei mesi dello scorso anno (+56%). Ma quali sono le caratteristiche identificabili dei 
conducenti che hanno posto in essere queste pericolosissime e a volte fatali manovre? Se 
dovessimo fare una graduatoria degli elementi identificativi dei contromano al primo posto 
troviamo i conducenti stranieri coinvolti in 45 episodi pari al 26,5% del totale, seguono le 
cosiddette Operazioni di PG, intendendo con questa voce gli episodi di fuga dall’alt delle forze 
di polizia, certificate in 43 casi pari al 24,7%, seguono nel report i contromano determinati da 
conducenti in stato di ebbrezza in 34 eventi (20%) di cui 5 casi sotto l’effetto di stupefacenti. 
Seguono poi 18 episodi con anziani alla guida 10,6%. Sono stati 5 gli episodi “fantasma” quelli 
per i quali è iniziata l’intercettazione ma il veicolo non è stato bloccato perché è riuscito a 
dileguarsi rientrando nella circolazione normale. Fra i conducenti identificati mentre 
viaggiavano contromano 144 erano uomini 84,7% e 26 le donne 15,3%. In 49 casi (28,8%) 
c’è stato l’intervento salvifico delle forze di polizia che sono riuscite a bloccare il veicolo, 
evitando le gravi conseguenze. L’ASAPS insiste nella sua proposta. Per sventare questo vero e 
proprio incubo per i conducenti che percorrono regolarmente la loro carreggiata, oltre ad una 
segnaletica verticale e orizzontale adeguata servirebbe anche un sistema di allarme acustico e 
visivo, attivato da apposite fotocellule, che entri in funzione quando il veicolo percorre il primo 
tratto contromano di una corsia di immissione da un casello o da una area di servizio. 
 
Fonte della notizia: reggio2000.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Inseguito sull'A1 a 200 Km/h tenta il cambio di corsia e si scontra con auto: preso 
26.08.2014 - Non si ferma all'alt della polizia ma viene arrestato dopo un inseguimento a 200 
chilometri orari sulla A1. Protagonista un 26enne, italiano di origine rom e residente in 
provincia di Roma, arrestato per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Tutto è cominciato la 
notte scorsa quando una pattuglia della polstrada di Battifolle (Arezzo) ha intimato l'alt a 
un'Audi A3 con quattro persone sospette a bordo che percorreva l'autostrada in direzione nord. 
Il conducente del veicolo invece di fermarsi ha accelerato costringendo gli agenti 
all'inseguimento fino alla galleria di «Querce al Pino» dove l'Audi ha azzardato una 
pericolosissima manovra tentando di oltrepassare la barriera new jersey e invertire la marcia. 
L'auto in fuga si è scontrata con un altro veicolo, senza particolari conseguenze per i 
passeggeri, ma ha riportato seri danni che hanno costretto i quattro malviventi a fermarsi e 
tentare la fuga a piedi. Sulle loro tracce intanto anche gli agenti del commissariato di polizia di 
Chiusi che sono riusciti a raggiungere e bloccare uno dei quattro. Il 26enne, prima dell'arresto, 
ha opposto resistenza e ferito uno dei poliziotti. Gli altri tre malviventi sono riusciti a dileguarsi 
e sono in corso le indagini per rintracciarli. Il giovane bloccato, già noto alle forze di polizia, è 
stato giudicato con rito direttissimo e sottoposto all'obbligo di dimora. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Migranti, più morti e più sbarchi: il flop di Mare Nostrum 
di Marco Esposito 
26.08.2014 - Si chiama Mohamed, come tanti nordafricani. Ed è stato fermato nel corso di 
un’operazione contro l’immigrazione clandestina al largo di Ceuta, enclave della Spagna sulla 
costa mediterranea del Marocco. Ma l’uomo in barca era Mohamed VI, il re del Marocco, e il 
suo collega di corona Felipe VI si è dovuto prodigare in scuse per evitare incidenti diplomatici. 
La politica di rigore spagnola contro gli immigrati non muterà e si farà al massimo più 
attenzione alle teste coronate. Intanto mille miglia più a Est, al largo della Sicilia, la colossale 
operazione Mare Nostrum affonda. Mare Nostrum rischia di naufragare sotto il peso, in un 



certo senso, del suo stesso successo: i 113mila «mohamed» scortati e trasportati dal 
Nordafrica nei centri di accoglienza italiani. Un colossale «ponte» tra due continenti che però - 
come questo giornale ha più volte raccontato e denunciato - ha finito con l’alimentare la tratta 
di esseri umani e, purtroppo, non ha impedito che il mare inghiottisse le sue vittime. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Autostrada BreBeMi, niente soste né tutor 

 
Il tratto stradale che collega Brescia a Milano, passando per Bergamo, non ha 
nemmeno un distributore funzionante. Sessantadue chilometri senza servizi né 
controlli  
26.08.2014 - La nuova A35, l’autostrada BreBeMi che collega Brescia a Milano passando per 
Bergamo e che quando è stata progettata aveva lo scopo di alleggerire il traffico sulla A4 
Milano-Venezia, apre ufficialmente al pubblico il 23 luglio. Nel frattempo, la A4 è cresciuta con 
una quarta corsia e questa opera, costata 1,6 miliardi di euro, solleva alcuni dubbi sulla sua 
effettiva utilità. Anche se il presidente dell’Aci, Sticchi Damiani, in un’intervista a Repubblica 
Milano, sostiene che “risolverà i problemi di traffico di media distanza della Lombardia, i nodi 
critici attorno a Milano e a Brescia: è un primo passo importante, un pezzo di mosaico che si 
deve continuare a comporre. Nonostante la quarta corsia, la A4 negli orari di punta resta 
ancora molto congestionata, in entrata e in uscita. E poi alla gente, quando e se si può, 
bisogna dare alternative nello spostamento”. Le perplessità però rimangono, e arrivano da più 
parti. Ne avevamo già parlato a proposito della 
sicurezza(http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2014/05/27/news/a35_senza_tut
or_uno_schiaffo_alla_prevenzione-87344692/), con l’appello unito dell’Asaps e dell’Adoc che 
denunciavano l’assenza dei dispositivi di controllo della velocità media, tutor, lasciando la 
possibilità ai “piedi pesanti” di schiacciare l’acceleratore a volontà. ”La nostra preoccupazione è 
che una nuova autostrada che nasce dichiaratamente senza Tutor – aveva dichiarato Giordano 
Biserni – si presti ad attirare gli amanti della velocità. Il nostro auspicio, quindi, è che anche su 
questa nuova autostrada, esempio europeo di progettazione e integrazione al sistema viario 
locale, la vita degli automobilisti sia garantita dall’imparzialità del sistema Tutor”. Adesso, in 
vista dell’inaugurazione, si torna a parlarne, e non certo in modo positivo, per la mancanza di 
aree di rifornimento. Nei sessantadue chilometri della nuova tratta, in realtà, sono state 
costruite ben due aree di ristoro e rifornimento. Sono pronte. Ma nessuno le vuole prendere in 
gestione. Per una delle due sono state bandite tre gare, tutte andate deserte. Pare che i 
margini di guadagno per i gestori siano troppo stretti, soprattutto sul carburante. Così gli 
automobilisti che si troveranno a percorrere quell’autostrada non avranno a disposizione 
alcuna area di rifornimento né di sosta per andare alla toilette, mangiare un panino o prendere 
un caffè. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Giovane agente di polizia municipale nominato componente della commissione 
ministeriale di protezione civile 



 

TORRE DEL GRECO 26.08.2014  – Un giovane agente di 
polizia municipale ed esperto di protezione civile nominato 
componente della commissione nazionale presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri presso il Dipartimento 
nazionale di protezione civile per la redazione delle linee 
guida per l’assistenza alle popolazioni in caso di 
emergenza. Gennaro Cuomo, 26 anni, vigile urbano del 
2008 e un lungo trascorso come volontario 
dell’associazione Irt, ha infatti ricevuto in questi giorni 
l’importante nomina come uno dei trenta componenti della 
commissione incaricata di occuparsi di stilare il protocollo di 
interesse nazionale indispensabile per fronteggiare tutte le 
calamità naturali. 

Una investitura importante, fosse altro che Cuomo risulta essere tra i pochi rappresentanti 
della Campania e più in generale dell’intero Mezzogiorno all’interno dell’organismo ministeriale. 
Non solo: con i suoi 26 anni, Gennaro Cuomo è anche il più giovane all’interno della 
neocostituita commissione. Una giovinezza solo anagrafica, visto che nel suo curriculum 
l’agente di polizia municipale in forze al comando di Torre del Greco guidato da Salvatore 
Visone vanta una vasta esperienza: Cuomo nel 2010 ha conseguito l’executive master in 
protezione civile e disaster management e due anni dopo la sua tesi di laurea di 
Giurisprudenza era intitolata “Protezione civile europea”. Ha partecipato anche a numerose 
operazioni di rilievo nazionale, tra le quali spiccano quella a L’Aquila in occasione del terremoto 
che devasto la città abruzzese e diverse emergenze neve nel Nord Italia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettinovesuviano.com 
 
 
Chiusi, la Polizia arresta 26enne dopo inseguimento a 200 all'ora in autostrada 
26.08.2014 - La Polizia di Stato ha arrestato per i reati di resistenza e lesioni a Pubblico 
Ufficiale un giovane rom di 26 anni dopo un folle inseguimento sull’autostrada A1 a circa 200 
chilomentri l’ora. Era quasi mezzanotte quando l’attenzione di una pattuglia della Polizia 
Stradale della Sezione di Battifolle (AR) è stata attirata da un’Audi A3 con quattro persone 
sospette a bordo che percorreva l’A1 in direzione nord. Viste le circostanze ed i soggetti 
all’interno, gli agenti hanno deciso di procedere ad un controllo dei quattro intimando l’alt al 
conducente. L’autovettura in questione però, anziché fermarsi, accelerava fino a raggiungere 
quasi i 200 km orari; tallonata dall’auto della Polizia Stradale che più volte, in sicurezza, ha 
tentato di bloccare i fuggitivi, l’Audi A3 al termine della galleria di “Querce al Pino” ha 
azzardato una pericolosissima manovra tentando di oltrepassare la barriera new jersey ed 
invertire così la marcia. Nel tentare la rischiosa manovra i fuggiaschi provocavano un incidente 
con un’altra autovettura, fortunatamente senza particolari conseguenze, a seguito del quale la 
loro auto rimaneva irrimediabilmente danneggiata, ed i predetti proseguivano la fuga a piedi 
nella campagna circostante. Nel frattempo, giungeva in zona una volante del Commissariato 
distaccato di Chiusi, guidata dalla Centrale Operativa Autostradale, ed il personale si poneva 
immediatamente all’inseguimento dei fuggiaschi, riuscendo poco dopo a raggiungerne e 
bloccarne uno, nonostante la resistenza del medesimo, che causava una colluttazione nel corso 
della quale  uno degli agenti riportava alcune lesioni. L’individuo bloccato, H.K., un italiano di 
26 anni, residente in provincia di Rovigo, con vari precedenti di polizia per furto ed altri reati 
contro il patrimonio, veniva tratto in arresto per i reati di resistenza e lesioni a Pubblico 
Ufficiale e trattenuto presso le celle di sicurezza del Commissariato fino all’indomani; giudicato 
con rito direttissimo, è stato sottoposto all’obbligo di dimora in Roma con divieto di uscire dalla 
propria abitazione. Sono in corso indagini per verificare se l’uomo con eventuali complici, prima 
dell’arresto, si fosse reso responsabile di altri reati. 
 
Fonte della notizia: sienafree.it 
 
 



Guidava con la patente scaduta da 4 anni. La sua auto era stata sequestrata già due 
volte 
CIAMPINO 26.08.2014 - Maxi operazione della Guardia di Finanza di Frascati, del gruppo 
cinofilo di Roma e della polizia locale di Ciampino. Numerosissimi i controlli effettuati Le unità 
operative della Guardia di Finanza di Frascati, del gruppo cinofilo di Roma e del Comando della 
Polizia Locale di Ciampino - nel corso delle oramai consolidate operazioni congiunte svolte nel 
territorio di Ciampino - hanno condotto una vasta operazione di polizia stradale, sicurezza e 
ordine pubblico, che si è protratta durante l’intero corso dell’ultimo week-end. Militari ed 
agenti, impegnati in strada sia in orari diurni che notturni, grazie alla loro esperienza, 
all’impiego di efficientissimi cani anti droga, un labrador ed un pastore tedesco, nonché 
all'utilizzo delle più moderne tecnologie, (erano infatti disponibili drug test, alcol test, 
etilometro, autovelox e telelaser), sono riusciti a contrastare il comportamento di quei giovani 
che alla ricerca dello “sballo di fine settimana”, normalmente ottenuto con l’assunzione di 
droga ed alcol, mettono in serio pericolo la propria e l’altrui vita. In campo, tra gli altri, anche il 
nuovo strumento “Targa System” in dotazione alla Polizia Locale di Ciampino che ha permesso 
di monitorare oltre 2000 veicoli rilevando in tempo reale anomalie in materia di assicurazione, 
revisione e furto di autoveicoli, il tutto in tempo praticamente reale. Proprio questa tecnologia 
ha permesso di individuare e fermare ad uno dei posti di blocco una quarantenne italiana, con 
patente scaduta da circa 4 anni, a cui è spettato il triste “record” di guidare un’autovettura già 
sottoposta precedentemente a ben due sequestri amministrativi per mancanza di regolare 
copertura assicurativa all’anno 2009 e, nonostante i sequestri in corso, continuava a circolare 
tranquillamente sulle strade cittadine Nonostante il sempre più costante ripetersi di tale 
attività, che nei primi sei mesi del 2014 ha contributo a ridurre del 15% gli incidenti stradali 
con feriti a Ciampino, sono ancora allarmanti i numeri dell'operazione: negli oltre 2.000 
passaggi di veicoli registrati, 15 i ragazzi, tutti giovanissimi, trovati in possesso di droghe 
(prevalentemente hashish e cocaina); 2 i conducenti sotto l'effetto di droghe; 42 i veicoli 
trovati a circolare privi della prescritta copertura assicurativa; 80 con revisione scaduta, in 
alcuni casi mai effettuata, oltre ai veicoli sanzionati per l’eccesso di velocità, controlli che 
giornalmente vengono svolti dal personale della Polizia Locale sul territorio di Ciampino. Le 
attività di contrasto alle principali cause di incidentalità stradale proseguiranno con sempre 
maggiore frequenza sulle strade di Ciampino, al fine di aumentare quanto più possibile la 
sicurezza, anche grazie alla collaborazione che costantemente viene consolidata tra le varie 
forze di polizia del territorio. 
 
Fonte della notizia: ilmamilio.it 
 
 
NO COMMENT… 
Sparatoria di Borghetto, indagati i tre carabinieri 
PIETRA LIGURIA 26.08.2014 - Sono indagati i tre carabinieri che giovedì scorso a mezzogiorno 
a Pietra Ligure hanno esploso colpi di arma da fuoco dopo la rapina avvenuta a Borghetto e 
l’inseguimento che ne è seguito. Alla luce dei risultati dei primi accertamenti, la Procura ha 
aperto un fascicolo per lesioni colpose. Uno dei proiettili, di rimbalzo, aveva raggiunto al fianco 
un bagnante piemontese, che stava scappando insieme alla famiglia, procurandogli delle gravi 
lesioni. L’uomo è tutt’ora ricoverato all’ospedale Santa Corona dove è stato operato.  Quello 
della Procura è un atto dovuto che permetterà di eseguire le perizie necessarie a capire da 
quale arma sia partito il colpo che ha raggiunto il turista. Intanto, i carabinieri del Ris , il 
reparto operativo scientifico, sono arrivati a Pietra Ligure da Parma dopo aver avuto un lungo 
colloquio con il pm Chiara Maria Paolucci che coordina l’inchiesta sui banditi del Dico di 
Borghetto Santo Spirito.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Beve, tampona e poi fugge Individuato: doppia denuncia  
VERONA 25.08.2014 -  La Polizia municipale ha denunciato all’autorità giudiziaria un 
automobilista accusato di guida in stato di ebbrezza e fuga con omissione di soccorso, a 



seguito di un incidente stradale avvenuto giovedì scorso, attorno alle 20, in viale del Brennero. 
L’automobilista, 34enne veronese, era alla guida di un’autovettura Audi e stava percorrendo 
viale del Brennero in direzione di Parona quando ha tamponato una Honda Civic che lo 
precedeva. A bordo una coppia veronese di 31 e 32 anni rimasta ferita in modo non grave. 
Anziché fermarsi e prestare soccorso, l’automobilista ha effettuato un’inversione a «U» e si è 
allontanato. La manovra però è stata notata da una giovane passante grazie alla quale la 
Polizia municipale è riuscita ad individuare in breve tempo il conducente dell’Audi. L’uomo, 
messo di fronte alle proprie responsabilità, è tornato sul posto a disposizione degli agenti; 
effettuato l’alcoltest è risultato positivo con valori di alcolemia attorno a due grammi di alcol 
per litro di sangue. A suo carico perciò, oltre alla denuncia per omissione di soccorso e fuga, è 
scattata anche quella per guida in stato di ebbrezza. La coppia che viaggiava a bordo della 
Honda Civic è stata giudicata guaribile in una quindicina di giorni. 
 
Fonte della notizia: larena.it 
 
 
CONTROMANO 
NQNews di Rimini. Cammina contromano sulla A14: muore investito Alessandro 
Nuccio 
Nuovo Quotidiano di Rimini: Alessandro Nuccio aveva lasciato gli amici fermi 
nell’area di servizio Bevano Est ed a petto nudo aveva raggiunto la carreggiata / 
Muore investito sull’A14 / Un 37enne residente a Rimini stava camminando tra le 
auto / Centrato in pieno da una vettura con a bordo una famiglia 
RIMINI 26.08.2014 - Si erano fermati, con l’auto, nell’area di servizio di Bevano Est sull’A14, 
lungo il tratto tra Cesena Nord e Forli', verso Bologna, al km 89. Quando il loro amico, 
Alessandro Nuccio, 37enne disoccupato palermitano, ma da due anni residente a Rimini, ha 
cominciato a discutere con loro. Era da poco trascorsa la mezzanotte tra sabato e domenica, e, 
improvvisamente, sembra a petto nudo, l’uomo si è diretto a piedi verso la carreggiata 
autostradale e, dopo aver scavalcato la recinzione, ha iniziato a camminare, contromano 
(quindi con direzione sud), sulla riga che delimita la corsia di marcia da quella di sorpasso. 
Pochi secondi e una Renault Scenic, a bordo della quale si trovava una famiglia che stava 
rientrando a Bologna, l’ha centrato in pieno scaraventandolo sulla corsìa d’emergenza. Un 
impatto devastante per il povero siciliano che è morto sul colpo.  
 
Fonte della notizia: libertas.sm 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale sulla Basentana Muore una donna di 60 anni 
Giovanna Taddei viaggiava in auto accanto al figlio di 38 anni. La loro macchina 
travolta da una Golf. La causa: forse una manovra azzardata   
26.08.2014 - Per tirarli fuori dalle lamiere dall’auto è stato necessario l’intervento dei Vigili del 
fuoco. La Fiat 600 sulla quale viaggiava Giovanna Taddei si è praticamente accartocciata su se 
stessa. Lei, 60 anni, era al lato del viaggiatore. Alla guida dell’auto il figlio di 38 anni, Rocco 
Beneventi. Ed è ora per lui che restano in ansia i familiari, riuniti davanti al reparto di 
Rianimazione del San Carlo di Potenza. Il 38enne, infatti, è rimasto gravemente ferito 
nell’incidente. Non sembra essere in pericolo di vita, ma comunque la sua prognosi resta 
riservata. Ferito - sembra in maniera lieve - anche il giovane alla guida dell’auto contro la 
quale la Fiat 600 si è scontrata. Anche lui è stato ricoverato nel nosocomio potentino. 
L’incidente è avvenuto in piena notte, tra domenica e lunedì, intorno all’una. Le due auto 
viaggiavano sulla Basentana, quando per cause imprecisate, fra gli svincoli di Campomaggiore 
e Albano di Lucania, si sono scontrate. Dai primi rilievi sembrerebbe - ma gli esami e i riscontri 
del caso sono ancora in corso - che l’incidente possa essere stato causato da una manovra 
azzardata da parte del giovane conducente della Golf. Ed è stato proprio lui, dopo il fatale 
impatto, a lanciare l’allarme chiamando i primi soccorsi. Ha chiamato il 118 e ha tentato di 
aiutare i due automobilisti rimasti intrappolati tra le lamiere della 600. Giovanna Taddei è stata 
estratta ancora viva dall’auto, ma è morta poi nel percorso verso l’ospedale San Carlo: troppo 
gravi le sue condizioni e inutili i disperati tentativi per rianimarla. Corsa verso l’ospedale anche 



per il figlio che, come dicevamo, è ora ricoverato al reparto di Rianimazione del San Carlo. 
Giovanna Taddei era originaria di Castelmezzano, anche se viveva sulla strada per Albano. Di 
Castelmezzano anche il giovane alla guida della Golf. E in un piccolo paese tutti si conoscono, 
cosa che rende questo dolore ancora più forte. E ora tutti si stringono attorno a Rocco, perchè 
le sue condizioni migliorino velocemente. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Motociclista si schianta e muore: tava sorpassando un furgone 
Il conducente della Custom era uno svizzero di 60 anni, inutile tentativo i 
rianimazione. L'incidente è avvenuto all'altezza della Cartiera di Ovaro 
OVARO 26.08.2014  mortale martedì pomeriggio, verso le 13.15, lungo la strada regionale 355 
della Val Degano. A perdere la vita un motociclista svizzero, Eduard Sigmud Kunti di 60 anni, 
scontratosi in sella alla sua Custom, in fase di sorpasso, contro un furgone cabinato che stava 
svoltando verso la strada di accesso alla Cartiera di Ovaro. Sul posto l'ambulanza del 118 e 
l'elisoccorso, nonostante un lungo tentativo di rianimazione l'uomo non c'è l'ha fatta ed è 
deceduto per arresto cardiaco. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Lido di Classe, travolto e ucciso da un’auto sotto gli occhi della moglie  
A perdere la vita un imolese di 78 anni, Angelo Maccarelli 
LIDO DI CLASSE (RAVENNA), 25 agosto 2014 - Incidente mortale, poco prima delle 18 a Lido 
di Classe, nel Ravennate. Un uomo di 78 anni, Angelo Maccarelli, di Imola, è stato investito da 
un'automobile in via dei Lombardi. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri e i sanitari del 118 
con un'ambulanza e un elicottero in arrivo da Ravenna ma per l'anziano non c'e' stato nulla da 
fare. L'uomo è stato travolto da un'auto sotto agli occhi della moglie mentre attraversava la 
strada. Secondo i primi rilievi della polizia Municipale tutto è accaduto, poco prima delle 18, 
quando l'anziano ha fermato la sua auto, una Volkwagen Polo, per una breve sosta. A quel 
punto ha attraversato la strada e durante il ritorno è stato falciato, per cause ancora in via di 
accertamento, da una Dacia Sandero ed è morto sul colpo. 
La moglie è stata colta da malore. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Dramma sotto gli occhi della mamma attraversa in bici, furgone lo investe:gravissimo 
un bambino di 4 anni 
Il piccolo portato a Treviso in elicottero. Le sue condizioni sarebbero critiche. 
Indagini sulla dinamica 
CAERANO SAN MARCO 26.08.2014 - Un bimbo di 4 anni di nazionalità cinese è stato ricoverato 
d'urgenza al Ca' Foncello di Treviso dopo il drammatico incidente avvenuto verso le 12 in pieno 
centro a Caerano San Marco. La mamma era dall'altra parte della strada e ha assistito 
impotente alla scena, con in braccio il figlioletto più piccolino. l piccolo, stando ai primi 
accertamenti, stava attraversando la strada in bicicletta, quando è stato investito da un 
furgone che per fortuna correva a velocità moderata. L'impatto però ha avuto conseguenze 
terribili sul piccino che è stato soccorso dall'elicottero del Suem di Treviso. Le sue condizioni 
sarebbero critiche. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Falciata davanti a casa da un'auto: alla guida un 46enne ubriaco 
di Remo Cattarin 
BREDA DI PIAVE 26.08.2014 - Ancora qualche passo e sarebbe arrivata al cancello di casa. 
Invece è stata falciata e uccisa da un'auto che l’ha colpita alle spalle facendola poi volare 



sull'asfalto. È morta così, ieri nel tardo pomeriggio, Amelia Galvan, classe 1925, residente a 
San Bartolomeo di Piave in via per Cavrie. Un'auto, una Honda Jazz, condotta da un 48enne di 
nazionalità albanese, N.N., lui pure residente a Breda di Piave in via Europa e proveniente dal 
centro del paese verso le Crosere, ha centrato l'anziana che camminava sul ciglio destro della 
strada. L'auto, dopo aver colpito la donna, ha terminato la corsa nel fossato laterale sinistro. Il 
conducente della Honda, portato in ospedale dai carabinieri, è risultato positivo all'alcoltest. 
Nel sangue aveva un tasso alcolemico superiore all'1,50 gr/l, ovvero più di tre volte oltre i 
limiti di legge. Oltre all'accusa di omicido colposo, è scattata anche la denuncia per guida in 
stato d'ebbrezza. Immediato il ritiro della patente di guida e anche il sequestro dell'auto. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidente stradale sulla Statale 16: scontro tra due auto e un Tir 
Incidente stradale questa mattina lungo la Statale 16 a Castelfidardo, all'altezza 
dello show room "Effetto Luce": due auto si sono scontrate e una di esse è finita 
contro con un'autotreno che trasportava materiale edilizio 
26.08.2014 - Incidente stradale questa mattina lungo la Statale 16 a Castelfidardo, all'altezza 
dello show room "Effetto Luce", poco dopo le 9 e 30: due auto - una Opel e una Mercedes - si 
sono scontrate e la Opel è poi finita contro contro un Tir che trasportava materiale edilizio, al 
momento fermo ed in attesa di eseguire una manovra. Ancora da chiarire la dinamica 
dell'incidente, all'origine del quale c'è stata forse una manovra di sorpasso da parte di una 
delle due auto. Sul posto sono immediatamente intervenuti i soccorsi del 118 e si è alzata in 
volo anche l'eliambulanza. I Vigili del Fuoco hanno estratto dall'abitacolo l'autista della Opel, 
che è stato trasportato all'ospedale di Torrette. Secondo le prime notizie fortunatamente non 
sarebbe in pericolo di vita. Sul luogo dell'incidente anche la Polizia Municipale di Castelfidardo, 
che ha effettuato tutti i rilievi del caso e che ora ricostruirà la dinamica raccogliendo anche le 
testimonianze delle persone coinvolte. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Incidente stradale nel nuorese: 4 feriti 
Due vetture, una Mercedes ed un furgoncino, si sono scontrate frontalmente nello 
slargo della casermetta di Iloghe, all'altezza del bivio per Galtellì e Dorgali. Il 
bilancio è di quattro feriti, due originari della Germania che viaggiavano sulla 
Mercedes e due di Oliena  
26.08.2014 - Incidente stradale questa mattina nella Statale 129. Due vetture, una Mercedes 
ed un furgoncino, si sono scontrate frontalmente nello slargo della casermetta di Iloghe, 
all'altezza del bivio per Galtellì e Dorgali. Il bilancio è di quattro feriti, due originari della 
Germania che viaggiavano sulla Mercedes e due di Oliena. I feriti sono stati trasportati 
all'ospedale San Francesco di Nuoro dalle ambulanze del 118. Le loro condizioni non sarebbero 
gravi. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del Comando provinciale e le forze dell'ordine 
per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: cagliaripad.it 
 
  
Si schianta in moto contro un’auto: grave medico dentista  
L’incidente lungo via Gentile da Fabriano  
FANO, 26 agosto 2014 - È in prognosi riservata il dentista di Piagge, Daniele De Angelis, che 
nella tarda mattina di ieri è stato vittima di un incidente in via Gentile da Fabriano, a qualche 
centinaio di metri dalla sede dei vigili urbani. Il dentista, 62enne, era in sella della sua moto 
Ducati e si è scontrato con una Ford Fiesta guidata da una signora fanese. Ora il medico, molto 
conosciuto a Piagge ed anche in città, è ricoverato in Prognosi riservata al Santa Croce. Sul 
posto una pattuglia dei vigili urbani e il 118 che lo ha trasporto al pronto soccorso. In un primo 
momento le condizioni del professionista, che pare sia titolare di uno studio a Montemaggiore, 
non sembravano preoccupanti. Poi il quadro clinico si è rivelato più complicato per cui i medici 



dell’ospedale hanno deciso di riservarsi la prognosi. Nella giornata di ieri altri due incidentini 
con feriti leggeri in città. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Sampierdarena, anziano investito in via Degola 
GENOVA 26.08.2014 - Un uomo di 78 anni è stato investito in via Degola, ed è stato 
trasportato in codice rosso al pronto soccorso ospedale Galliera mentre la figlia è nello stesso 
ospedale in codice verde. Sul posto operatori Infortunistica Polzia Municipale. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Tir in scarpata grave conducente 
BARI 26.08.2014 – Un autotreno condotto da un romeno di 50 anni è precipitato in un 
scarpata all’uscita dello svincolo per Modugno della tangenziale di Bari: l’uomo ad una curva, in 
direzione Nord, ha perso il controllo del mezzo. Sul posto vigili del fuoco, polizia stradale e 
soccorritori del 118 che ha condotto l’uomo in ospedale. Il romeno è ricoverato con prognosi 
riservata nel reparto di neurochirurgia del Policlinico di Bari. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Tir precipita dalla circonvallazione e sfiora le case. Un testimone racconta: 
“Sembrava un terremoto”  
Spettacolare incidente in via Roma dopo la rotonda per Porossan. Illeso il 
conducente del mezzo, in Pronto soccorso un uomo al volante di un’auto che 
procedeva in senso contrario e una donna sotto choc. 
di Cristian Pellissier 
AOSTA 26.08.2014 - Poco dopo le 12,20 un’autocisterna targata Romania ha sfondato il guard-
rail in via Roma finendo nel parcheggio di alcuni condomini dopo un volo di circa 10 metri. 
L’incidente è avvenuto pochi metri oltre la rotonda che conduce a Porossan. Il conducente ha 
perso il controllo del Tir, che si è schiantato a pochi metri dalle abitazioni. L’uomo - di circa 30 
anni - è illeso. Sul posto stanno lavorando i vigili del fuoco. Secondo le prime ricostruzioni, il 
camion (che andava in direzione Torino) si è scontrato con un’auto che procedeva in senso 
contrario. L’autista della vettura è in Pronto soccorso per essere visitato ma sta bene. La 
cisterna era vuota, e cadendo ha schiacciato in parte una Peugeot parcheggiata. Sotto choc 
una donna che vive nel condominio sfiorato dall’autocisterna, portata in ospedale con 
l’ambulanza. Il figlio racconta: «Stavo facendo i compiti, ho sentito un rumore fortissimo, 
sembrava un terremoto. Siamo corsi sul balcone e abbiamo visto».  
 
Fonte della notizia: 
 
 
MORTI VERDI  
29enne muore sotto un trattore a Poggio Cono 
POGGIO CONO 25.08.2014 - E’ morto schiacciato sotto il trattore Piero Contrisciani, 29enne 
Teramano residente di Villa Mosca mentre lavorava nelle campagne di Cerreto in località 
Poggio Cono. Inutili i soccorsi. Per l’intervento si è reso necessario l’impiego di un elicottero. 
Incidente agricolo poco fa a Cerreto di Poggio Cono a Teramo: si è ribaltato un trattore e un 
uomo è finito sotto il mezzo. Stanno intervenendo i Vigili del Fuoco sul posto per sollevare il 
trattore e liberare l’uomo. Sul posto anche il 118. 
 
Fonte della notizia: certastampa.it 
 
 
Ardea, ritrovato cadavere di un uomo sotto un trattore 



Secondo una prima ricostruzione la vittima sarebbe finita sotto il mezzo agricolo, che 
lo ha schiacciato, all'interno dell'azienda Rossini. 
ARDEA 25.08.2014 - Il cadavere di un uomo è stato rinvenuto oggi pomeriggio ad Ardea, al 
chilometro 9,900 di via Valle Caia, sotto un trattore. A quanto si apprende l’uomo sarebbe 
scomparso da due giorni. A fare la macabra scoperta sono stati i vigili del fuoco. Secondo una 
prima ricostruzione la vittima sarebbe finita sotto il mezzo agricolo, che lo ha schiacciato, 
all’interno dell’azienda Rossini. 
 
Fonte della notizia: cinquequotidiano.it 
 
 
Si ribalta in campagna, schiacciato dalla motozappa 
di Marco La Carità 
AVELLINO 25.08.2014 - Si ribalta con la motozappa, ora è ricoverato all’ospedale di San 
Giovanni Rotondo in prognosi riservata. N.P., 53 anni di Villanova del Battista, nella tarda 
mattinata di ieri stava percorrendo con il suo mezzo agricolo una stradina interrata non 
particolarmente scoscesa, quando ad un tratto ha perso il controllo del mezzo agricolo, finendo 
schiacciato. Forse alla base dell’incidente una manovra brusca, oppure l’impatto con qualche 
pietra nascosta nel terreno. Non è escluso che l’uomo abbia perso il controllo del mezzo anche 
per un capogiro. Sta di fatto che la motozappa si è impennata schizzando in aria per poi finire 
sul corpo dell’agricoltore, schiacciato all’altezza del bacino. È stato necessario l’intervento dei 
parenti per spostare il mezzo agricolo e poi quello dei sanitari del 118, che lo hanno 
trasportato d’urgenza al pronto soccorso dell’ospedale di Ariano Irpino, dopo averlo bloccato 
per evitare ulteriori traumi. 
L’uomo è stato sottoposto poi ad accertamenti approfonditi quali radiografie e tac per capire 
l’entità della frattura e dell’emorragia in atto. I medici gli hanno praticato le prime cure del 
caso, ma dato il quadro clinico preoccupante è stato trasferito in eliambulanza all’ospedale di 
San Giovanni Rotondo, un centro più attrezzato per evenienze del genere. N.P. ha rimediato 
una frattura scomposta al bacino ed un’emorragia. La prognosi è riservata. Ma non corre 
fortunatamente pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Siracusa, Tassista abusivo minaccia i Vigili Urbani: ai domiciliari 
25.08.2014 - Nell’ambito delle attività di controllo afferente l’abusivismo le categorie di taxi e 
vetture NCC, nonché delle guide e accompagnatori turistici non autorizzati, personale della 
Polizia Municipale di Siracusa, ha tratto in arresto tale Sebastiano Garofalo, 35 anni, resosi 
responsabile di minacce, oltraggio e resistenza a Pubblico Ufficiale. Da recenti disposizioni da 
parte della dirigenza del Comando di Polizia Municipale, il territorio cittadino viene anche 
controllato a protezione di cittadini e dei tanti turisti che si riversano in città, affinchè in special 
modo quest’ultimi, non siano oggetto di raggiri da parte di falsi tassisti o conducenti Ncc. 
Sabato, personale operante, notava un veicolo parcheggiato nelle adiacenze di un noto 
albergo, riportante la scritta Ncc: dello stesso venne annotato il numero di targa per successivi 
ulteriori controlli, quindi proseguiva fermandosi nei pressi della zona archeologica. Gli stessi 
venivano raggiunti da Garofalo, già ben noto agli operatori di Polizia , che chiedeva notizia del 
perché era stato annotato il numero di targa. Lo stesso Garofalo proseguiva con atti 
provocatori e minacciosi pronunciando frasi del tipo "te la faccio pagare, ti prendo a botte etc”. 
A nulla sono valse le opere di convincimento e di spiegazione, fino a quando lo stesso è stato 
accompagnato al Comando. Sul luogo continuava a tenere un comportamento oltraggioso e 
minaccioso nei confronti degli altri operatori, tanto da richiedere l’intervento di altro personale 
presente. Dei fatti veniva informato il magistrato di turno Palmieri, il quale disponeva gli arresti 
domiciliari. Nell’ambito dell’attività di controllo delle guide e accompagnatori turistici, lo stesso 
giorno è stato sanzionato C.C. per essersi reso responsabile di aver reclamizzato l’attività di 
guida turistica su area della Neapolis senza avere alcuna autorizzazione. L’attività di controllo 
sull’abusivismo in genere si sta anche concentrando sui parcheggiatori abusivi che da qualche 
tempo cominciano a proliferare nel territorio, i quali con la scusa di chiedere un offerta al 



cittadino e al turista hanno invaso i luoghi di maggiore affluenza. Personale della Polizia 
Municipale in borghese sta già operando per dare maggiore sicurezza ai cittadini e al turista. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 
 


